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oma, 20 maggio 2003                      
Prot. n.  143180 /2003/DI
          Roma, 20 maggio 2003
CIRCOLARE N. 11 /2003

                                                                                                   Alle Società di Corse 

                                                                                                    Ai Presidenti di Giuria

Ai Veterinari incaricati presso gli 

                                                                               Ippodromi

 Alle Associazioni di Categoria del 

                                                                      Trotto

Loro Sedi

con preghiera di massima diffusione presso gli operatori del trotto 

Oggetto: Documento identificativo dei cavalli in corsa

L'emanazione del "Disciplinare Controllo di Identità dei Cavalli in Ippodromo" allegato alla Deliberazione Commissario Governativo n. 36 del 4/4/2003 ha creato numerose difficoltà operative in merito alla applicazione della disposizione secondo cui "è consentita la partecipazione a corse di cavalli privi di documento identificativo per i quali sia stata preventivamente comunicata, dall'Unire alla Società di Corse, autorizzazione circostanziata e limitata nel tempo indicato nella stessa".

In particolare sono pervenute numerose richieste di chiarimento circa la possibilità di correre con fotocopie autenticate del documento identificativo.

Stante la volontà espressa nel disciplinare di consentire la partecipazione a corse solo a cavalli accompagnati da documento identificativo originale (salvo particolari casi in cui 1'Unire, e SOLO l'Unire, autorizzi per iscritto la partecipazione), il "malcostume" di presentare (o peggio di acquistare) cavalli privi di documenti originali si è rivelato, molto più diffuso del previsto. Ciò ha determinato da un lato il risentimento di proprietari che senza alcun preavviso si sono visti bloccare il cavallo, e dall'altro una ingente mole di richieste all'Unire di rilascio duplicati (e/o autorizzazioni a correre).
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Le difficoltà operative scaturite da quanto sopra impongono, pertanto, un periodo di sospensione dell'applicazione del disposto citato per permettere la regolarizzazione dei cavalli privi di documentazione in tempi meno serrati di quelli scaturiti dall'applicazione immediata:

· Fino alla data del 30 giugno 2003 potrà essere eccezionalmente consentita la partecipazione a corse a cavalli con fotocopia del documento identificativo, autenticata dal veterinario responsabile (o coadiutore da lui delegato) sulla base dell'archivio anagrafico dell'Ente consultato in ippodromo.

· A far tempo dal 1 luglio 2003 i cavalli privi di documentazione originale (o di autorizzazione circostanziata e limitata nel tempo emessa dall'UNIRE) non potranno partecipare a corse. I veterinari incaricati presso gli Ippodromi trasmetteranno al Presidente di Giuria, che deciderà sull'ammissione a corsa del cavallo, la eventuale documentazione non conforme a quanto sopra indicato.

I proprietari che non dispongano del documento identificativo originale dei cavalli sono invitati ad attivarsi per tempo per sanare tale situazione, in modo da non trovarsi, alla data del 1 luglio, in condizione da non poter correre.

Si ricorda inoltre che in caso di smarrimento del certificato l'Unire può rilasciare autorizzazioni a correre non prima che sia pervenuta agli Uffici dell'Ente tutta la documentazione richiesta per l'espletamento della pratica di rilascio duplicato.

In ogni caso, per esigenze organizzative e di controllo, qualsiasi autorizzazione a correre non potrà essere rilasciata prima di cinque giorni lavorativi dalla richiesta della stessa: è pertanto tassativamente escluso il rilascio in giornata di tali autorizzazioni per cavalli presentati senza documenti, a qualsiasi titolo, nel corso della riunione di corse.

                                                  F.to   Il Dirigente dell'Area Trotto
                                                       Maurizio Soverchia

